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SI PRLEIGANO 
i signori abbonati — vecchi è 
muovi — a voler quanto prima 
versare l’importo dell’ abbona- 
mento. Il modo più spiccio si è 
di mandare CARTOLINA-VAGLIA 
all’Amministrazione del Giornale. 
— Ringraziamo di cuore tutti co 
loro, che — consci del proprio 

dovere ‘—— hanno puntualmento 

pagato. 

Doe e Quali 600 1 sovverttori 
Chi non ha tuttor intronate le 

orecchie delle grida e proteste contro 
i clericali, dipinti quali partecipi e 
fautori dei partiti estremi, congiu- 
ranti con loro al danno delle istitu- 
zioni è del paese, diavoli rossi in 
abito nero? E non furon dessi,.i 
clericali, bersagliati come sovversive, 
sciogliendosi le loro Associazioni, ar- 
restandosi i loro sacerdoti, soppri- 
mendosi i loro giornali, imputandosi 
a loro perfin il regicidio di Ginevra ? 
Sicuro: eran quelle canaglie di cle- 
ricali che davan mano forte ai mi- 
lanesi tumultuanti, che ammazzavan 

la gente a Minervino Murge, che 
. sobbillavano le pacifiche popolazioni. 

Che vale se poi non. fu scoperta 
una sola associazione, clericale, fra le 
circa quattromila disciolte, la quale 
avesse pur in. un apice coffeso; una 
legge, disobbedito ad un’ autorità, 
dato ansa ai cosidetti partiti del di- 
sordine? Che rileva se nemmen fu 
trovato fra le migliaia e migliaia 

“degli ascritti a quelle associzioni an- 
che: uno solo a cui si potesse apporre 
qualcosa di men che italiano, di men 
che leale e giusto ? 

Colla. medesima malafede e ini- 
‘quità con cui erasi. avventata. la. ca- 
lunnia, essa fu ed è mantenuta; an- 

cor oggidì i clericali. son pareggiati 

ai partiti estremi, son chiamati de- 
molitori, son presentati quali cospi- 

ratori contro Ja patria. Denunciano 
essi le infrazioni dei loro accusatoti 

stessi alle leggi “di cui questi  do- 

vrebbero essere e. infingonsi vindici? 
Rivelano. essi. gl’ innumerero'i abusi 
di.mangierie, di truffe; di. prevarica- 
zioni, le corruzioni, le prepotenze, le 
pressioni sulla magistratura, ‘il de- 
baccare d’ogni malvagità nelle am- 
ministrazioni, nella stampa dei ret- 
tili, e via via? Strappano essi la 
maschera a certi falsi Catoni, invo- 
cano la fine di certe camorre e mafie 
protette o fors’ anche. esercitate in 
alto ? Ecco che sono sovvertitori, sono 
anarchici! — 

E più aria si dànno di conserva- 
tori, più cinici sono cotesti accusa. 
tori nella loro calunnia. E così ve- 
diam tacciare di sovvertitori i cleri- 
cali un’ ebraica e massonica Tribuna 
la quale ammira il mancato regicida 
Oberdank e l'assassino Lucatelli. 
Vediam i moderati di Milano strac- 
ciarsi le vesti per. orrore, come gl’i- 
pocritoni deicidi là nel Sinedrio, di 
fronte.ad un Albertario, condannato 
per le mene loro, dopo che.ne sfrut- 
tarono - l’ eccessiva. bontà e salirono 
per opera sua ai seggi comunali e 
provinciali. Vediam una Gazzetta dî 
Venezia, la Gazzetta dell’impunito; 
anzi deputato Macola che trucidò in 
duello ìl collega Cavallo!ti, infuriare 
e dar in insanie perchè i clericali 
chiedeitero l’ amnistia. 

Ma ecco intanto che cosa succede. 
Da ‘molti’ anni v'è in Belgio, nel 
Parlamento, una grande maggioranza 
cattolica, voluta ed eletta dal popolo, 
in Comizi regolarmente tenuti, in 
battaglie vigorose combattute contro 
i liberalovi di colà, — dottrinarii, 
“ moderati, , radicali, socialisti, E” 
indicibile il bene apportato dal Pat- 
lamenlo cattolico belga, e dal Governo 
che ne è l’ emanazione, a quella na- 
zione. Allorekè la maggioranza passò 
ai cattolici, essi trovarono. divorato 
in gran parte il bilancio, debiti ac-' 
cumulati sopra. debiti, Amministra- 
zioni dissestate, mangierie sopra man- 
gierie, la camorra infendata dapper- 
tutto, l’empietà e la corruzione pa- 
drone assolute delle scuole, dei Mu- 
nicipii, di tutto. Ispiratisi al 7.0 Co- 

6 APPENDICE 

Brevi cenni sulla vita della Vena- 
rabile Maria Cristina di Savoia, 

Regina delle due Sicilie. 

La contessa di la Volvera era una 
dama non solo buona, come abbiam 

detto, ma.ancha frarca e leale, e noi 
sappiamo infatti che, insinuandole un 

giorno il re di osservare attentamente 
la giovane principessa, la.dama potò 
ressicurarlo che per parte di Cristina 
potea vivere tranquillo, \essendo essa 
ben lontana anche so!o dal sognare 
ambiziosi. disegni. Ciononostante Cri- 
stina non lasciava andar libero il suo 
cuore che. quando era sola col suo 

Confessore, o colla marchesa di San 

Giorgio, ovvero colla. sua fedel Rosa. 

Se non che anche questo piccolo con- 
forto fu di poca durata. Un giorno, 
chiamato a sè, il P. Terzi, ella gli 

fece vedere nelle sue stanze, non solo 

entro le porte, ma perfino entro le 
pareti; alcuni piccoli fori, dai quali 

si poteva e vedere e. sentire quello 

che si facsva e si diceva ne’ suoi ap- 

partamenti. dii 
Quanto ebbe a soffrire Cristina & 

questa scoperta non è cosa facile il 

dirlo, Uu ’anima così schietta ed in- 
genna, com’ era la sua, dovea sentirsi 
come schiacciata innanzi a quella ri- 

velazione, che lo dava a vedere tutta 

l'estensione della diffidenza e dei sc- 
spetti che si aveano su di lei, Ebbe 

bisogno di melta orazione, di grande 
fortezza o insiome di generosità eroica 
per non. muoverne lagnanza, e più 

ancora per continuare a mostrersi col 

re sommessa ed umile, come al suo 

primo arrivo in Torino. Se essa abbia 

fatto chiudere quei fori non lo #0, ma 

ben so che da allora in poi si studiava 

di parlar sempre a bassa voce, e 50 

parimente che per alcun tempo stette 
con molta angustia nel timore che 

una frase o l’altra delle cose dette 
fino allora in quelle stanze, quantun- 
que in sè stesse innocenti, aYessero po- 
tnto dare appiglio a qualche sinistra 
interpretazione e quindi a compromet- 
tere alcuno de’ suoi, che tanto amava. 

Non era questa Ja sola eroce della | 
povera Cristina. Carlo A!berto era di 
natura impetuoso, e ‘toccava anche 

alla regina il risentirne. Cristina: lo 
vedeva ed era spesso testimonio .di 
scene disgustose, che faceano male al 
suo core. Avrebbe voluto farsi angelo 
consolatore della. regina, quando la 
vedeva afflitta; ma questa, com’ è na- 
turale, non voleva confessare a-una 
ragazza di non ancor vent'anni la pena 
che provava; anzi si studiava di farle 

credere essere, quelle, nuvole passeg- 

giere, e da non farne conto.” Oh! 
quante volte avrà ripetuto in cuor 

suo questa santa creaturu: Ah | questa 
Corte non è posto per mel 

mandamento del Decalogo, così de- 
testato dagli ‘anticlericali, all’amore 
del popolo, alle pubbliche necessità, 
alla morale, all’ ordine, Parlamento 
€ Governo diminuirono man mano <il 
debito pubblico e giunsero a notevoli 
avanzi; @isfecero. le camarille divo- 
ratrici,, inaugurarono e mantennero 
un’ Amministrazione di galantuomini 
e gentiluomini; rifecero. cristiane le 
scuole, pagando tuttavia l’intero sa- 
lario agli antichi maestri, collocati a 
riposo; incoraggiarono : ed: ‘aiutarono 
le scienze, il commercio, le industrie. 
Oggi il Belgio è un paese ricchissimo, 
prospero come nessun’ altro in Eu- 
ropa, governato coscienziosamente e 
saggiamente. 

Ebbene, ecco Jì il nemico! Ap- 
punto. questo è un gran delitto. pel 
massone, per. l’ anticlericale. Vada 
tutto a fuoco e fiamme, ritornino le 
arpie a divorar ogni cosa;e «sporcar 
per ogui dove. Ma via i cattolici! 

E poichè i liberali non riescono a 
sbarazzarsene, perchè il popolo di 
laggiù, illuminato ed esperto, sa chi 
sono ì suoi veri amici ed i falsi, ora 
havno.deciso di formar tutti insieme 
una coalizione mostruosa. I moderati, 
i radicali, i social sti, gli anarchici, 
tutte le gradazioni del liberalismo, 
che finora si son combattuti tra loro 
‘medesimi designandosi a vicenda per 
ingannatori, per egoisti, per affaristi, 
per. corruttori, e non hanno. avuto 
che troppe prove con cui sostenere 
le loro asserzioni, ora si dànno tutti 
la destra, decidono una congiura e 
cospirazione generale. Tutti i figli di 
Giacobbe sorgono contro l’ unico Giu- 
seppe. Erode .e Pilato diventano amici 
per condannar 1’ innocente. Viva. Ba- 
rabba, vivano i socialisti, gli anar- 
chici; i ladri, rovinino le industrie 
ed i commerci, alla sana educazione 
sottentri la scienza selvaggia dell’atei- 
smo e del satanismo! 

Ed i “conservatori, nostri, gli 
seandalizzati pet l'accordo da lor 
stetsi calunniosamente asserito tra i 
clericali ed i sovversivi in Italia, 
fanno plauso a quell’ infame e: par- 
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ricida coalizione, fanno voti che pre- 
valgano i socialisti e g'i anarchici, 
esprimono la speranza che i nemici 
dell’ordine, della proprietà, della fa- 
miglia, della monarchia; «del popolo, 
di Dio, i conculeatori d’ogni legge‘e 
d’ogni morale, abbiano il sopravvento 
sui benefattori del loro paese. 

Vilissime, maschere!. Ecco dove e 
quali sono i. veri sovvertitori! Ec- 
covi se .sono i clericali. che congiu- 
rano ai danni delle.istituzioni, della 
monarchia, del paese! /Si vantano 
paladini dell’ ordine, anche ‘a suon 
di cannonate contro donne e fanciulli, 
e poi si stende -la mano' ai faziosi, 
ai parricidi, ai gridatori del N? Dieu, 
ni maître ai ladri, agli anarchici! 

| Caratteri dell’ Azione: Cattolica 
Nell'opera dei Congressi Cattolici 

Ma altro carattere e qualità del- 
l’azione. nostra fu l'essere «sempre 
eminentemente religiosa, 

Ed è a questo. secondo carattere e 
qualità che dobbiamo, in : secondo 
luogo, la larga. partecipazione otte» 
nuta da tante miglizia e miglia. di 
cattolici italiani val: nostro programma 
ed alla nostra bandiera. A chi. quasi 
per ispregio ci gettasse in viso: « l'0- 
pera vostra non è che religiosa, » noi 
potremmo. rispondere: .“ 7° Opera. è 
religiosa; ma non religiosa soltanto. ,, 
— E quanto. al compatimento, alla 
compassione, di cui sismo gratificati 
per la parte religiosa che è fonda- 
mentale nell’ Opera, possiamo tar os- 
servare più cose. 

La prima che specialmente in Italia 
non approdano bene se non le opere 
che hanno fundamento a base reli- 
giosa. E° il principio e sentimento re- 
ligioso che tutto muove, vivifica e ri- 
scalda in Italia; fuori della fede, il 

resto è malato, moribondo, cadavere. 

La seconda che, posta la religione 

per basa ‘dell'Opera nostra e posto 
per bass di essa. l’ informare tutti i 
suoi membri nella vita privata e nella 
pubblica allo spirito vivace e verace 
della dottrina e della legge cristiana, 

siamo sicuri di un altissimo risultato 
del più alto risultato cui si possa da 

chiunque aspirare, ed è il cristiano 
perfezionamento, la cristiana profonda. 
trasformazione degli individui, senza 
di che vano è sperare il miglioramento 
e la restaurazione sociale. 

Ma, oltre a ciò, con tale migliora 
mento cristiano. degli individui e delle 
moltitudini saremo sicuri di una ferz4 

cosa :..ed è di dere anche alla vita 
esteriore e.ad cgni suo. svolgimento 
ed applicazione quella base intrinseca, 
sostanziale, che impedirà che in Italia 
i. promotori del movimento cattolico 

ed i loro amici e seguaci apparten= 
gono a quella brutta classe che sa- 
rebbe la. peste del nostro paese, dei 
professanti non praticanti. 

Le nostre più grandi manifestazioni 
nazionali cominciarono colla fede, e 
finirono coll’azione. feconda. I grandi 
Pellegrinaggi ai Santuari della Ver- 
gine. di- Loreto, a Monte B rico, a 

Monte Senario, e ai piedi del Santo 
Padre, condussero i Cattolici Italiani 

ai grandi congressi di l'orino, di Fie- 

sole, di Milano. 

* 
* > 

L'azione poi dell'Opera {dei Con- 
gressi fu altresì sempre ancora gerar- 
chica. 

Se l'Opera ha potuto entrare in a!- 
cune regioni, se ha potuto trasfor- 
mare alcune contrade, attrarre a sè 

le moltitudini ed ottenere (prima che 
la persecuzione ci contendesse le Chie- 
se) adunarza di migliaia e migliaia 
di individui, e persino di sette ed 
otto mila persone, diciamolo aperta- 
mente, umilmente e coraggiosamente, 
ciò non fu dovuto a noi laici, alla pa- 
rola nostra, alla nostra {debole auto- 
rità: ciò fu dovuto alla autorità dei 
nostri pastori, e principalmente dei 
Vescovi, che. parlarono in proprio 
nome .ed.in quello del. Santo | Padre. 
Quei Vescovi si.degnavano di presie- 
dere le nostre Adunanze e di parlare 
in esse; e quella loro. parola sacra, 

venerata, penetrante relle fibre più 
intime di tutti i cuori, fu quella che 
donava. a noi e alla parola nostra 
una autorità che non avremmo al'ri- 
menti avute. Che più? Colla loro pa- 

rola facevan comprendere quello che 
noi non avremmo saputo far entrare 
chiaro e perspicuo nella mente degli 
uditori; colla lero parola gli incuo- 

[co o ri ri ine nin Seeiserine gene dii 

Forse dirà taluno: perchè; mai in 
tali circostarza non si ritirò essà presso 

l'una o l’altra delle sue sorelle? Egli 
è certo che tutte tre l’aveano invitata, 
e di gran ‘cuore. Ma ecco con qual 
savio discernimento ragionava Cristina 
a questo proposito. « Da Boatrice, — 
diceva ella — non. posso -stabilirmi, 
Essa ha due figli, che ora non sono 
grandi, ma crascendo regli anni non 
è bene che stiamo insieme, Teresa è 
assai spesso in viaggio, e questo non 
mi conviene. E poi ci sono troppi 
giovanotti, a quella. Corte, fra i cava- 

lieri. Marianna vive sottomessa a suo 
suorero, l'imperatore Francesco; da 
lei non potrei andare che per poco. » 
Intanto il suo, cuore.cominciò ad ane- 
lare con sempre maggior desiderio al 

chiostro, e già ella si lusirgava” di 
potere, quando che fosse, entrare in 

Genova nel monastero detto delle Tur- 
chine, le quali avevano l’adorazione 
perpetua. 

Così però non la pensavano quelli 
che le stavano attorno, i quali comin- 

ciarono a dire che bisognava maritare 
Cristina il più presto possibile. Egual- 
mente la pensava anche il re Carlo 
Albergo. Come c'ò venne all’orecchio 
di Cristina, ne sentì grande pena, poi- 
chè fino dall'infanzia s'era sempre 
sentita tanto ‘aliena dallo stato coniu- 
gale, — per quanto poteva intenderne, 
— che ripeteva, quando il discorso 
fosse caduto su guesto argomento: 

«Tutto farò piuttosto che prendere 
marito,» Ora, al sentire tali discorsi 
ho, — dicea sovente, — avessi almeno 

la gobba, chè nessuno allora doman- 
der: bbe la mia mano.» Essa già g'av- 
vedea. che la si volea dare al re di 
Napoli, e questo pensiero la spaven» 
tava. Tanti dispiaceri, tante pene, 
tante lotte, aveano abbattuto il suo 

fisico, e cominciò a sentirsi poco bene, 
I medici le consigliarono allora i ba- 
gni di Battaglia, luogo di cura a circa 
otto miglia da Padova. Era questo un 
tratto della divina Provvidenza per 
Cristina, ed essa si rallegrò tutta a 

quell’annunzio. 
A un quarto d'ora da Battaglia, sul 

pendio dei colli Euganei, s'alza il 
grandioso castello di Cattaio, che ap- 
parteneva in quel tempo al duca di 

Modena, cognato’ di Cristina, e dove 

la ducale famiglia passava nella state 

parecchi mesi, Era il maggio del 1832 

quando Cristina, accompagnata dalla 

mérchesa di S. Giorgio e dal P. Terzi, 

arrivò all’untico castello. I molti pa- 

timenti: aveano efiorito Ja freschezza 
delle sue guancie. Alta: della perscna, 
di proporzioni perfette, avvenente e 
simpatica come un angelo del para- 
disco, ma vestita alla semplice e in 
lutto, con un cappellino di peglia gri- 
gio sul capo, giunse a quella Corte, 
Mi rimase ‘così impresso questo fatto 
che mi pare tutt'ora di vederla quantun- 
que sieno passati oltre cinquanta anni, 

Nella ducale femiglia tutti i figliuoli - 

erano fuori di sè per la gioia, in vista 

del'a consolazione che ne mostrava la 

duchessa loro madre, e dell’affettuosa 

amabilità della principessa medesima 

che seppe guadagnersi fino dal primo 

incontro i cuori di tutti: La maggiore 

delle figliuole del duca Francesco 1V 

ema già fin dall'infanzia l'intima 

amica della giovane zia, ma lo diven- 

ne molto più nei cinque mesi che vis- 

sero ‘assieme al Cattaio, e potevano 

dirsi un cuor solo in due corpi. Poco 

dopo l’arrivo di Cristina, giunse al ca- 

stello anche l’altra sorella, la duchessa 

di Lucca. Cristina cominciò subito la 

cura, che le era stata prescritta, dei 

begni; ma ben più di questa contribuì 

a rimetterla in salute la-pace e tran= 

quillità di quell’ameno soggiorno in 

seno alla ducale famiglia. Per quell’a- 

nima veremente pia era di grande 

conforto il vivere presso Gesù in Sa- 
cramen‘o, che si conservava sempre 

nella cappella del castello, nella quale 

ogni giorno si dicevano due o tre 

messe, e le feste si dava pure la beae- 

dizione. La si vedeva rimettersi a vi- 

sta, e le sue guanecie rifiorivano coma 

due rose di maggio. Nè solo andava 

dimenticando le pene passate, ma pa- 

reva scordassa talora che il suo avve= 

nire era avvolto in densissima nebbia. 

( Continua) 
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* IL CITTADINO ITALIANO 

ravano risolutamente ad operare il - 
bene in ogni ordine di azione. Senza 
l'autorità del Santo Padre, senza l’au- 
torità dei Vescovi, senza quella dei 
Parrochi, non sarebbaro sorte ‘a mi- 
gliaia e migliaia le istituzioni da noi 
fondate; sarebbe state appena qual- 
che scarsa decina; ed anche questa 
scarsa decina sarebbero state atto- 

nita a guardarci, non attratta a se- 

guirci e seguirci convinta. E come al- 
l’autorità gerarchica tanto devono e 
il movimento delle moltitudini e la 
fondazione delle epare nostre, ad essa 
dobbiamo ancora la durata delle opsre 
nostre, ad essa dobbiamo ancora la 
durata delle opere stesse. ed il loro. 
fiorire. Senza quel’ efficace presidio 
le opsra non si sarebb:ro stabilite e 
corroborate e convalidate così che ci 
volle la violenza inspirata:e maneg- 
giata dalla massoneria per ischiac- | 
ciarci, 

Che se a taluno nen piace questo 
nostro risalire all'autorità ecclesiastica 
e riconoscerla per quello che iu, è, e 
sarà, come il cardine, cioè, il fulcro, 
dell’azione nostra, peggio per lui. 
Presso altri popoli che non conoscia- 
‘mo sarà benissimo che altre leve ab- 
biano potuto agire da quella in fuori 
del concetto religioso e della autorità 
gerarchica: da noi, cioè in questo 
nostro caro paese, credo di poter as- 

serire, colla sicurezza che può essermi 
data da una esperienza di trent’ anni, 
nessuna altra forea da queste due in 
fuori avrebbe potuto trovare l' irresi- 
stibile efficacia trovata da noi, Il no- 
stro abito nero, per quanto attillato, 

non può compstere in autorità colla 
veste talare del nostro veneratissimo 
Clero. 

nn 

Ms l'azione dell’ Opsra nostra fu 
eziandio il frutto del concorso di tutte 
le classi sociali. 

Essa fu aristocratica e popolare ad. 
un tempo. 

Fu aristocratica (oggi bisogna dire: 
sit venia verbo); ma la verità storica 
è questa. 

All’ azione dell’ Opera nostra ed alla 
sua efficacia contribuì in verità assais- 
simo, oltre al concorso supremo della ‘ 

gerarchia, quello eziandio della ari-, 
stocrazia. Non prendo questa parola 
per significare soltanto le classi fre- 
giate di blasone, sibbene col proposito 
di comprendera e queste classi e quelle 
dell’aristocrazia della dottrina, del- 

l'aristocrazia del censo, dell’aristo- 

crazia della virtù. Tutte queste ari- 
stocrazie, che esercitano incontesta- 

bilmente la più efficace influenza sugli. 
uomini, potentemente valsero a con- 
durre l’ Opera al punto a cui essa era, 
arrivata. Sarebbe ingiustizia, ingrati- 
tudine, dimenticare quale effetto do- 
vette esercitar sulle moltitudini, sopra. 

intiere popolazioni, il vedere da tren- 
t'anni nel movimento cattolico ita- 
liano uomini tra i più illustri della 
nazions, come sono tanti tra voi che 

siete qui presenti, appartenenti a fa- 
miglie che ricordano e, quel che è più, 
continuano, un lungo ordine di gene- 
razioni insigni pel valore, per la bene- 
ficenza, per la operosità civile! Quale 
benefico effetto non dovette portare 
in mezzo al popolo cristiano l’ unirsi, 
l’affratellarsi con esso di tali uomini 
che cercavano in questa unione non 
sè stessi, ma il bene, il miglioramento, 

il sollievo, dei loro fratelli? E quello 
che io dico della nobiltà del sangue 
devo dirlo della nobiltà dell'ingegno 
e della dottrina, Poteva mai riuscire 
cosa indifferente al popolo il vedere 
tra le nostre file uomini . dotti, quali 
sono anche qui presenti, — e anche 
solo qui, — aggiungere alle altre forze 
la forza della loro scienza, il fuoco 
della loro illuminata e dotta parola ? 

. E lo stesso è a dirsi di quelli che por- 
tarvono immensi benefizii col censo e 
colla loro virtù. 

Ma non tu solamente aristocratica, 

fu eziandio popolare, l’azione deli’ 0- 
pera nostra. Dimenticò essa mai l' O- 
pera nostra di occuparsi del popolo? 

Sono quasi trent'anni che essa lavora- 
e sono altrettanti anni che nel suo 
programma è scritto: « beneficare il 
popolo, » — « curarsi del popolo, » — 
Leggansi e studinsi i Programmi del 
Primo Congresso Cattolico stampati 
nel 1871; e da quelli si scenda ai 
Programmi degli altri quattordici Con- 
gressi fino a quello di Milano; e si 
vedrà se il popolo fu mai trascurato, 
o non piuttosto se non fu oggetto pri». 
Sipuo, privilegiato, delle nostro solle» 

citudini per salvarlo alla Fede, per 
patrocinare e rappresentare i suoi di- 
ritti, per agavolargli anche in questa 
terra il modo di superare le più ardue 
difficoltà e procurargli lavoro, pane 
consiglio e ‘agevolezza di sostenta- 
mento | 

Si leggano, si. studiino, quei pro- 
grammi, e si vedrà se nulla fu dimen- 
ticato di quello chs poteva presentarsi 
anche solo ragionevolmente possibile! 
Nosì abbondassero i collaboratori serii, 
efficaci, dell'Opera! Così alle facili e 
comode escogitazioni si facessero da 
ogni parte seguire i faticosi, i difficili 
fatti! ì 

(Continua) 

Lettere Romane 
Roma, 5 gennaio. 

Lavori e licenziamenti. — Transazione tra 
Banca d’Italia e Comune. — Truffa ed 
omicidio: — La Romanina. — Confe- 
renze all’ Unione Cattolica Italiana. 

(95) Per la prossima primavera sono 
in vista diversi lavori, fra i quali la 
sistemazione del T'evera, la prosecu- 

Zione delia costruzione del Palazzo di 
Giustizia, il Policlinico, lo srentamento 

fra Piazza Venezia e Via Cavour, il 
monumento Vittorio Emanuele, e tante 

altre balle cose; ma pare che siamo 
deficienti i denari, cosicchè, come per 
il passato, molti lavori si dovranno 

procrastinare, molti interrompere, già 
incominciati. Altro che le favolose 
promesse del Garibaldi e compagnie, 
che sognava di là a 20 anni costrutto 
e popolato l’agro romano di qua!che 
milioncino d’abitanti, come in antico! 
Nè si può dire che i nostri pa...triotti 
abbiano rimesso cure e fatiche al pro- 
posito;; no, anzi vi hanno impiegato 
tutte le loro::forze loro; e.... ‘quelle 

| degli altri, così che hanno fatto capi- 
tombolo. Ma qui è proprio il caso di 
ripetere: nisi Duminus aedificaverit 
domum, ‘in vanum laboraverunt qui 
aedificant cam. Intanto l’altro giorno 
sono stati licenziati 70 operai ‘del mo- 
numento a V. E. dicevasi per la cat> 
tiva ‘qualità della pozzolana. I licen» 
ziati si recarono a protestare dal pre- 
fetto, che rispose che avrebbe prov- 
visto, ed ignoro ove‘ ‘siano. giunte le 
pratiche. ; : 

La scorsa. settimana si è conchiusa 

una transazione. fra.il Comune ela 
Banca.: d'Italia intorno ad. antiche 

vertenze, .che furono: liquidate in lire 

quattro milioni 129 mila, delle quali 
un milione 129 mila da pagarsi subito 
ed il resto in delegazioni, 

In questo. modo viene sepolta: una 
antica causa di litigii con soddisfacente 

vantaggio della nostra amministrazione. . 
Redigeva l'atto il notaio Guidi. 

* 
* * 

Bisogna proprio dire che lo spirito 
del guadagno porta spesso l’uomo ad 
una ingenuità straordinaria! Qui in 
Roma. v'è una grande. suggestione |. 
negli oggetti antichi, che realmente 
possono, scoperti, avere un graude 
valore. 

Or dunque giorni sono due abili 
truffatori fermavano un tel Fiorillo 
impiegato ferroviario e tanto fecero 
che arrivarono a farsi dare dieci lire 
per una moneta di dos centavos del- 
l'Argentina: facendola passare per una 
moneta antica. 

Figurarsi la sorpresa dell’ingenuo 
impiegato, quando, recatosi da un an- 
tiquario, gli fu risposto che la moneta 
non aveva nessun valore! 

Alla stazione delle guardi di finanza 
di S. Paolo, la guardia Mauro d’Anno 
uccideva con un colpo di moschetto 
il brigadiere kKodolo Bechi, rendendosi 

quindi latitante, 
Pare chela causa siata un antico 

rancore. 

i Pa” 

La Romanina, Società cattolica di 
& beneficenza, per il Santo Natale ha 

distribuito L. 750 in buoni di 80 cen- 
tesimi, oltre a vestiario, biancheria a 
50 poveri. 
Perl Epifania terrà. un’abbondante 

pesca di beneficenza. 
CP 

3 na 

Ecco il programma delle conferenze. 
che si. terranno prossimamente per 
cura della benemerita Commissione 
per l'istruzione popolare all’ U. C. I: 

Gennaio 5. — « La questione agra» 
ria romana e.il movimento coopera» 
tivo» — avy, cav, Pietro Pierantoni, 

12..« Le camere di lavoro» — pro- 
fessor Pio Ant, Molejoni. 

19. «Il'teatro italiano » -—- P. Gac- 
tano Zocchi. 

26. « Beneficenza - legale e - benefi- 
cenza privata » — avvocato conte Pio 
Negri. 

- Febbraio 2. — «La trasformazione 
delle confraternite nel diritto italiano » 
— avv. Italo Ross. 

16. « La morale positivista » — dot- 
tor D. Romolo Murri. 

23: « La teoria liberale in econo- 
mia » — Giuseppe Brosadola. 

Marzo 2. —.« La morale nella so- 
cietà moderna» — conte G. Petran- 
golini, 

9. «Il socinlismo e la famiglia » — 
D. Bonaventura Cerrstti. 

- 16. «(Del fallimento ne diritto com= 
merciale italiano.» —- av. conte Ot- 
torino Gentiloni. 

23. « Fra Girolamo Savonarola » — 
avv. conte Pio Micciuelli. 

Aprile 6. — « La politica sociale >» — 
conte Ercole Agliardi. 

13. «L'emigrazione » — avv. Rufo 
Ermipi. 

20. « L'organizzazione della carità 
nélle grandi città» — avv. Adriano 
Aloisi-Masella. 

27. « L’ influenza sociale dell’arte » 
— avv. Paolo Mattei Gentili. 

Maggio. 4. — « Il cattolicismo inte- 
grale » — D. Giuseppe Socascio. 

11. «La municipalizzazione dei ser- 
vizi pubblici » — Pietro Varale. 

18. « L'imposta progressiva » — dot- 
tor D. Romolo Marri. 

25. « Il decentramento» — profes: 
sor D. Ruggero Rossetti. 

Non' mancherò di dsrvene abbon: 
dante ragguaglio. 

ala 

Ill.mo Signor Direttore 
: Apprerdo con meraviglia. da una 
corrispondenza del suo pregiato gior- 
nale, com'io Ssarsi stato nominato 
membro, assiome ad altri giovani ci- 
vidalesi, di quel Comitato per i fe- 
steggiamenti a Paolo Diacono, mo- 
naco benedettino, morto ‘in odore di 

santità, che ha invitato l’innografo 
di Satana a tenere il discorso inau- 
gurale. =... i 

Ora, basterà osservare cam’io faccio 

parte di un altro comitato costituitosi 
tra i cattolici Cividalesi, appunto per- 
chè non approvanti un simile indirizzo, 
perchè subito si veda come non posso 
mivimsmente' accettare quella no- 
mina. Noto poi, come della cosa non 

ebbi alcuna partecipazione ufficiale, 
la quale .dopo queste mie dichiara- 
zioni tornerebbe assolutamente inutile. 

Le sarò’ grato, Sig. Direttore, se 

vorrà dar posto nel suo pregiato gior- 
nale a queste mia poche righe, e mi' 
creda suo aff.mo 

Roma, 5 gennaio 1899, i 

Giuseppe Brosadola, 

Su e giù per l'Italia. 
Un comizio contro lo tasse & 

Napoli. — Vi fu'al Circolo del com- 
mercio in Napoli una riunione del 
Comitato ordinatore del ‘comizio con- 
tro le tasse. L'adunanza riuscì nume- 
ross. Molte importanti adesioni di mu- 
nieipii, società, ecc. Erano rappresen- 
tati tutti i partiti. Si decise di indire 
un comizio pubblico per domenica 28 
corrente. Tra i presenti vi erano an- 
che, a rappresentare il partito secia- 
lista, la dottoressa francese Franeillon 
e un avvocato socialista, il quale pro- 
mise l'appoggio dei suoi amici, assi» 
curandone la ...calma e dichiarando 
tuttavia ‘essere impossibile il movi. 
mento contro le tasse quando non si 
eliminino le cause delle spese. 

Le disposizioni di Baccelli pel 
Palazzo Ducale di Venezia: — Bac- 
celli, ministro delia P. I., dopo aver 
conferito con Camillo Boito, affidò i 
lavori da farsi nel Palazzo Ducale di 
Venezia all’architetto prof. Domenico 
Kupolo, assistente tecnico, coadiuvato 
dall’assistente Tosoni, esonerandone il 
Federico Rosso ingegnere-architetto e 
l’assisteate Vendrasco...Si darà mano 
ai lavori cominciando dalla Scala dsi 
Censori. Si proseguirà quindi alle ar- 
cate del primo e del secondo, piano 
del cortile, onde presto scompaiono le 
‘indecenti puntellature. Continuando ie, 
pratiche pel trasferimento della. Bi- 
blioteca. Marciana -nel palazzo della 
Zecca, Baccelli dispose intanto che sig 
tosta effettuato lo sgombero di alcune 

sale, trasportando i libri nella sala 
degli Auditori Nuovi. 

Per l’amnistia. — Giovedì a Mi- 
lano parecchi pubblicisti e cittadini 
dei partititi socialista, repubblicano, 
democratico e cattolico, si riunirono 
all'Associazione Lombarda dei giorna- 

listi-e decisero «di mantener viva la 
propaganda per l’amnistia, pubblicando 
un periodico Pro amnistia, che pro- 
pugni il dovera dei deputati‘di espri-' 
mere il loro avviso sulla questione 
dei condannati politici,. raccolga il 

pensiero delle più insigni personalità 
del-mondo politico; scientifico e lette- 
rarie sul problema che mantiene il 

paese nella più..dolorosa ansietà, e così 

pure pubblichi le impressioni dei con- 
dannati politici da poco liberati dal 
carcere. La rivista si propone inoltre 
di illustrare: diffusamente quanto si va 

stampando da parecchio tempo, spe- 
cialmente ‘all'estero, intorno alla qui- 
stione dell’amnistia e di seguire: con 
cura ed ampiezza ogni forma dell’agi- 
tazione, nella diverse regioni italiane. 

Sin da ieri si è costituito un Comitato 
di redszione e di amministrazione per 
la nuova rivista fra i pubblicisti dei 
diversi partiti intervenuti alla riunione. 

La questione del Liceo) di Mon- 
dragone. — La questione del’ pareg- 
giamento di Liceo dei gesuiti di Mon- 
dragone (Frascati) si fa sempre più 
grossa, e verrà indubb:amente portata 

alla Camera. Intanto la direzione di 
quel Liceo ricorre alla Quarta Sezione 
del Consiglio..di Stato per ottenere il 
decreto di pareggiamento, che lg era 

stato ufficialmente comunicato. Il de- | 
putato De Marinis scrive ali’ Opinione 
aver lui messo la firma alla domanda 
di pareggiamento del liceo ‘di Mon- 
dragone, insieme a un centinaio e più 

di deputati, per semplica cortesia verso 
i colleghi, ignorando la natura del- 
l'istituto. Si dimanda se il Da Ma- 
rinis creda una massa di stupidi tutti 
gli altri o se! dipinga sè stesso tanto 
stupido da lui solo quanto una massa 
intiera. 

Zibaldone estero. 
Un assassino assolto ed applau- 

dito. La - giuria di Montevideo asso!sa 
Arredondo, l'assassino di Borda presi- 
dente ‘della Roapubblica. La sentenza 

dice non éssera certo chela vittima sia 
morta pel colpo ‘di rivoltella tirato 
dall’ Arredondo; non ‘essendosi ‘fatta 
l'autopsia, il Presidente potrebbe anche 
essere morto di paura! La sentenza 
aggiunge che l’assassino non agiva a 
«scopo personale, bensì per patriottismo, 
sacrificandosi pel paese, stanco del 
Borca. I suoi precedenti erano eccel- 
lenti. Egli obbedì alle suggestioni po- 
polari e agii eccitamenti della stampa, 
che diceva essere il general Borda un 
‘dilapidatore del pubblico denaro, un 
violatore delle: leggi, un provocatcre 
della guerra civile, Infine la sentenza 
dice che si tratta d'un delitto politico 
coperto da un'amnistia. posteriore, Il 
pubblico fece un’ ovazione all’assassino, 
all'avvocato e ai giurati, Siam all’a- 
poteosi del delitto, ‘come del resto si 
fece per Agesilso Milano, per Monti 
e Tognetti, ecc. 

Paee costosa. — L'invio di com- 
missari americani a Parigi pel trat- 
tato di pace colla Spagna ha costato 
circa 100 mila dollari, ossia mazzo 

milione di franchi. Questa somma si 

divide coma segue: onorari ui com- 
missari 30,000 dollari, ai segretari 
10,000, agli interpreti ed ai consiglieri 

20,000. Spesso di viaggio 5000 dollari, 
conto dell'albergo 10,000 doilari, spese 
personali 15,000, e varie 10,000. I com- 
missari erano i tre senatori federali 
Davis, F:y e Grey. B.sognn convenire 
che, per quanto repubblicani, si sono 
trattati... imperialmente. 

Terribile tragedia sul Volga. — 
Giunge da ‘Pietioburgo una: funesta 
notizia. Sul Volga, le cui acque sono 
congelate. si dava una festa di patti- 
natori, ln mezzo alla gioia e al chiasso 
allegro, s' udì un crac era spaventoso, Il 
ghiaccio sera aperto, e più di qua- 
ranta pattinatori, uomini e. donne, 
scomparvero nelle profondità del fiume. 
resort Sie e een or] 

Gazzettino Goriziano 
Gorizia, 7 gennaio 

Il comizio di jori. — Grau to.la 

al Comizio di protesta tenutosi jeri 

a mezzodì al teatro Sociale. 1 pal- 

chetti erano occupati da signore, Sul 

palcoscenico, oltre alla Direzione del. 

l’ Unione, molti podestà del Friuli. 
Al tavolo della stampa, fra altri, il 
redattore della Patria del Friuli. 

Il Comizio. venne aperto dal vice- 

presidente dell’ Unione, on. Lsnassi, 
essendo ammalato il presidente cav. 
Pajer (che, fra parentesi, l’ opinione 
pubblica designa quale probabile suc- 
cessore del Co. Coronini nel posto di 
Capitano provinciale). Parlò il podestà 
di Gorizia, dott.. Venuti, poi l'avv. 
Graziadio Luzzato; presentando la ri- 
soluzione contro il famoso progetto 
di legge. La risoluzione, votata per 
acclamazione, dichiara che. il progetto . 

psl fondo scolastico è dannosissimo 
agli interessi del Friuli, ed esprime il 
desiderio ch'esso non vengw portato 
in Dieta, Esorta poi tutti i deputati 
italiani alla Dieta a msttere in opera 
tutti i mezzi che i regolamenti par-. 
lamentari mettono a loro disposizione, 
affine d’impedire che quella legge ne- 

fasta. venga votata. 
Parlò poi il.socialista Antonio Stras- 

sor,.(e questo è interessante. per l’ op- 

posizione... balistica fatta dai socia- 
listi al-Comizio : di Trieste ), :dicendo; 

che i.socialisti son pronti a dar la 
vita per la patria. 

. Dopo il discorso d'uno studente 
d' università, il signor Gino Cosolo, a 
favore dell’università italiana, il conte 
Valentinis di Monfalcone :presentò la 
protesta contro il ginnasio croato a 
Pisino, accolta anch'essa per accla- 
mazione. Il dep. Versegnassi par!ò del 
contegno dei deputati slavi ‘al Parla- 
mento. . 

Dopo il Comizio, ci fu un tentativo 
di dimostrazione; nulla di serio però. 
Si gridò viva Gorizia italiana sotto 

: al municipio, ed altrettanto si. volova 
fare innanzi all’Arcivescovado. La po- 

| lizia però. disperse i dimostranti, La 
sera gli stessi tentativi si ripeterono, 

senza uscire ‘però dai limiti di ra- 
gazzate. 

La Dieta, — Oggi adunque la tanto 
attesa seduta della Dieta. Presiederà . 

il vice-sapitano dott, Gregorie. 
“I deputati italiani abbandoneranno 
l'aula per rendere impossibile una 
aeliberazione. Telegraferò, 

Installazione '— Rammento che 
domani ha luogo l'installazione del 

novil'o porroco di Aquileia, Monsi- 

gnor ‘Luigi Sambuco. Alla funzione si 
attendono anche due prelati dalla vo- 

stra. diocesi ed altri signori Udinesî. 

lm. 

Dalla Provincia 

Cividale 

4 ‘gennaio (rit.) 

Il Forumjulit di sabato n. 8. si com- 
piacque di chiamare la mia corrispon- 

denza sulle rinuncie qui avvenute 
«un sacco di bugie. » E quasi ciò fosse 
poco, volle qualificare un cumulo di 
bugiarde insinuazioni. Eppure posso 
assicurare «sul mio onore, anzi sulla 
mia coscienza, il Tizio qualsiasi che 
ha scritto "ab irafo contro di me nel 
detto foglio, che non credo per nulla 
di aver detto bugie, nè d' aver fatto 
bugiarde insinuazioni. 

Esso Tizio dice essere falso. che, il 
nob. G. de Paciani abbia dato le di- 
missioni da membro della Giunta mu- 
nicipale. Bd io invece posso asseverare 
che la notizia mi fu data già tempo, 
e riconfermata anche ora ‘come certa 
da chi era, anzi erano, in grado di 

saperla in modo indubbio. Che colpa 
ho io se il signor de Puciani ha cre- 
duto poi di ritirarle? 

Il Tizio stesso asserisce «che lo stu- 
dente sig. Giuseppe Brosadola non fu 
nominato membro del Comitato libe- 
rale per le onorauze a Paolo Diacono, 
e ciò forse per fare dispetto-ad. un 
suo stretto: parente. Ed io sostengo 
inveca quanto ho asserito nella mia 
corrispundinza, sulla parola di una 
persona appartenente proprio al Co- 

mitato stesso, Perccchè, fattasi la pro- 

posta di nominare quel bravissimo ed 

ottimo giovane, ed osservato che po- 

trebbe tornare «assai utile la di lui 

opera, anche in quanto esso è un in- 
telligente stenografo, la proposta stessa. 
venne accettata. 

Quanto poi 81 non esser vero. ‘che 
sieno stati proscritti i giovani dottori 
Nassig e Venturini, l’ammetto' senza 
veruna csservazione perchè nella mia 
corr:spondenza io aves scritto chiaris- 

simamente prescelti, ad il tipografo 
invece ha stampato quello strafalcione, 

il quale però da gualungue bipede 
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IL CITTADINO ITALIANO 

umano dotato /di un po’ di (infenda@- 
chio poteva facilmente rilevarsi. 

Riguardo al maestro Tomadini, senza 
ripetere dolorosi fatti, — si quali in 
parte a!meno due ripararono !N ten- 
tro, nell'occasione in cui esso maestro 

venne invitato Ji per_li a sostituire 
altro maestro di musica, indisposto, — 

basterA ricordare Ja discussione e le 

deliberazioni prese in. proposito per 
concludere che realmente si volle dal 

Municipio quanto fu detto. 

Una sola verità ‘il. non sullodato 
Tizio ha trovata nella mia corrispon- 

denza, verità che io confermo. in ogni 

sua parte, ma puramente qual fatto; 

ed è dove accenno alla rinuncia del 

cav. Rinaldo Carli -da consigliere co- 

munale, < per ragioni plausibili ». 

Secondo lui ie ragioni plausibili ansi 

plausibilissime,.si.ridurebbero a que- 
sta; a questa sola, solissima ed unica, 

ma ragionevolissima, di procurare, 

colla sua rinuncia, la fortuna inesti- 

mabile;di fer entrara. nella jrappre- 

sentaned cittadina V ultimo estratto 

per la rinnovazione parsiale dei con- 

siglieri, l'avv. nob. de Pollis; il quale 

possiede tutto le qualità di un ottimo 

amministratore, tasciando, soggiungo 

io, glieiltri senza nessuna di quelle 

qualità, perchè dutée concentrate nel 

detto” nòbi dè ‘Potlis. Io invece. posso 

assicurare, senza .. timore di essere , 

smentito, che quell’egregio gentiluomo, 

sig. cav. Carli, 11 quale gode merita- 

mente la ‘stima di tutta la cittadi- 

nanza, ha rinunciato per tutt'altra 

ragione, la qual.ragione forse sa molto 

‘di agro ad un tale che potrebbe an- 
che essere:l0 scrittore deli” articolo, 

11 sacco di bugie dunque è rimasto 

così affatto smotato. Si corsoli però 

il Forumjulii, poichè può empirlo 

fitiò all'orlo con quanto esso ha scrito 

nel medesimo numero relativamente 

__ai anpposti progetti da parte del Clero 

per festeggiare l’ undecimo centenario 

di l’golo Diacono. Ho voluto far in- 

terpellare i R.mi Canonici sull’ argo- 

mento, per sapere che cosa vi sia di 

vero, 6 m'è stato riferito che non vi 
è assolutamente nulla di vero in 

quanto ha stempato il Forumjulii, 
imperocchè finora non si è trattato 

e meno ancora deliberato sul da farsî. 

11 sacco di bugie, dunque, così riem- 

pito, potrà essere riposto nel magaz- 

zino del Forumjuliî al quale auguro 

un felice prcseguimento di anno, ma 

nella pace congiunta alla verità. 

P. S. v. 1. — E' curiosa che le ac- 

cuse di buge partano precisamente 

da chi.affastelia bugie come se fossero 
legna da ardere. Anche il Civis de 

Civitate ha voluto pariare di bugie 
del Cittadino Iitaliano n proposito 

delle feste di Paolo Diacono. Smentito 

e ridotto a far. egli la figura di cui 

voleva far regalo ‘ad altri, ha taciuto, 
comprovandosi così come sbertucciato 
megnificamente, ma sottraendosi al- 

l'obbligo di ritirare le accuse false e 

far luogo alla verità, alla giustizia. 

P. S. n.2. — Mi si dice che la 

nomina del Maestro l'omadini ad or- 

gabista del Duomò incontri difficoltà, 
risguardanti l’onoravio. Monsignor Tes- 
sitori vennero sinora corrisposte annue 

L. 200, schreibe und sage duecento. Il 

“Maestro Tomudini invece ne doman= 
derebba ‘750. La Fabbriceria del Duo- 

‘mo sarebbe disposta a corrispondergli 

L. 350, e vorrebbe che le rimanenti 

1, 880 venissero aggiunte dal R.mo 

Capitolo, il quale, da quanto ho udito, 

ncn ci sta, perchè non può assumersi 
un tale peso. Si spera tuttavia che le 

difficoltà verranno appianate, mercò 
la generosa promesss fatta da Mon- 
signor Costantini di corrispondere ‘al 
Maestro Tomadini annue L. 300. 

Frattanto, se è vero quanto mi è 
stato detto, continuerà a prestare 
l’opera eua Mons. Tessitori, al quale 
desidero ogni celeste benedizione nel 

nuovo anno. X, 

Tolmezzo 
5 gennaio, 

Aggressione. — Îl giorno 2, verso 

le ore 7 pom., appena passato il ponte 

sul Torrente But, e precisemente sul 

declivio verso Casanove, fu essaltato, 

‘dî uro ‘scorosciuto certo Giovanni 

Caufin, cate di Casanova. «Fuori il 

densro! disse lo sconosciuto. — Non 

ho che trenta lire,» rispose Caufin 

adocchiandolo, indi lasciandogli andare 

“un podercso pugno, lo fece rotolare 
per la profonda rampa della strada. 

Il Csufin lasciò l'individuo e s' inviò 

correndo verso il molino del signor 

Corradina, Dicono che durante : quel 
giorno fu visto un individuo gironzare 

per Caneva. 

((ronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

. Domenica 8 gennaio — s. Luciano mar- 
tire. — Domenica prima dopo l’ Epifania. 

Lunedì 9 gennaio — s. Basilissa m. 

Fiere e Mercati della Provincia. 
Lunedì 9 gennaio — Osoppo, Palmanova 

Tolmezzo. ; 7 

AI GOrtesi lettori 

Col Numero di oggi, finisce 1’ in- 
vio del Numero speciale del Sabato 
del Cittadino Italiano, poichè col 
prossimo Sabato uscirà il Cittadino 
della Domenica, supplemento rego- 
lare all’ edizione quotidiana. 

Raccomandiam anzi di proseguire 
nell’opera utilissima di raccogliere 
abbonamenti per questo Critadino 
della Domenica. Il suo prezzo mi- 
nimo,.+ L. 1,60 annue per. ogni 
Associazione staccata, L. 1,25 per 
ogni copia se si prendono non meno 
di 5, — lo rende, accessibile. a 
qualsiasi condizione di persone. E la 
natura di esso, piana, popolare, emi- 
nentemente ‘pratica, ne fa necessaria 
la diffusione. i sè 

Ma in pari tempo. non è da tra- 
scurare lo zelo per un largo e rapido 
aumento di tiratura. del. Ci/tadino 
Italiano, unico giornale cattolico 
della Regione, solo a combattere 
contro la stampa liberale locale e 
quella importata da Venezia, Mi- 
lano, Roma, e da altri luoghi. Chi 
vuole può trovar abbonamenti oltre 
il proprio, e quasi diremmo: che, in 
questo caso, non solo vien opportuno 
il volere è potere, ma ‘anche deve 
aggiungersi che volere è dovere. 

Conosciamo un giovane sacerdote, 
cappellano in un paese di montagna, 
e vogliam anche farne il nome, per 
additarlo ad ammirazione ed esempio. 
E°.il sacerdote Badini. D. Francesco, 
cappellano a Montenars: Egli, gio- 
vandosi delle suè conoscenze, e della 
simpatia e fiducia -che -meritamente 
gode, e dandosi attivamente attorno, 
ha potuto procurarci ben ‘8 associati 
in quella sua parocchia, pur non 

grande, da aggiungersi ad alcuni altri 

di colà stesso. Se fossero molti che 
facessero altrettanto, il Cittadino 
Italiano non tarderebbe ad esten- 
dersi ampiamente e ad acquistar 
anche i mezzi materiali per intro- 
durre grandi migliore, i sì da non aver 
nulla ad invidiare ai giornali di pri- 
mo ordine. 

Per la benem, opera della stampa cattolica 
E’ dovere dei fedeli di sostenere 

efficacemente la stampa cattolica, sia 
negando 0 ritirando ogni favore allu 
stampa perversa, sia direttamente con- 
correndo a farla vivere e prosperare, 
nella qual cosa crediamo che finora 
non siasi in Italia fatto abbastansa. 

Leone XIII Ene. 15 Ott. 1890. 

Somma precedente L. 75.— 

N. N. » 1- 

N. N. »_ 2—- 
N. N. » 2—- 
D. Pietro Foramitti (Udine) » 3.— 
D. Giacomo Cappellari (Ri- 

valpo) » 1- 
D. Leonardo Stroili (Gemona) » 2.— 

Totale L. 86.— 

Inaugurazione del. 
l’anno giuridico. — La 
inaugurazione dell'anno giuridico, che 
avrà luogo lunedì prossimo, come dis- 
simo, sarà tenuta alle 11 ant. 

Legato Marangoni. 
Tutte le domeniche del corrente anno, 

cominciando da domani 8 gennaio, la 
Galleria Marangoni sarà aperta al 
pubblico dalle ore 9 ant. alle 12, ec- 

cettuate le dua domeniche di Pasqua 

e Pentecoste. — Cosìiavvisa la Com- 

missione. 
Un annegato. — Îer mat- 

tina nella roggia ai casali di Sant’ O- 

svaldo presso il molinò Pisolini si 

trovò il''cadavere di certo Sperandio 

Disosn fu Giuseppe, di anni 88, mu- 

ratore di qui, Conduceva egli uns 

vita non troppo felice. Diviso dalla 
moglie, che si trova a Basaldella del 
Cormor, doveva star lontano anehe da 

una stia bambina, alla quale portava 
grande affetto. Poi, per guadagnare 
con'.che vivere, era cbbligato a re- 
carsi all’estero; ne era tornato per 
pochi giorni, ma doveva ripartire 
tosto. 

Tutto ciò concorrerebbe a far rite- 
nere voluto l’annegamento. Per altro 
egli non-uscì mai in parole che-mo- 

‘strassero tale. criminoso proposito, 
‘anzi nella sera precedente tenne buona 
compagnia. ad. alquanti amici, coi 
quali si era recato a bere. ; 

Egli aveva interessi colla propria 
cogosta Rosa Piantanida, masritata 
‘Disnàn, la quale abita a S. Osvaldo. 

Non si può esc!udere affatto che il. 
disgraziato, un po’ caldo pel troppo 
vino bsvuto, abbia voluto percorrere 
un tratto di strada.rasentando la rog- 
gia, e per un malaugurato accidente 
vi sia caduto dentro ‘ed annegato. 

Passatempo Domenicale 
I. Rebus monoverbo : VENOR. 

II. Parola quadrata : 

nuaca PD 

G Cc ee 
0,0. i sb è 

ig 1-00: r 
dottor 8 

Leggendo orizzontalmente e verticalmen- 
te, dopo disposto in adatto modo, le lettere, 
si avrà: 1. Nome biblico; 2. Principino 
bulgaro; 3. Rampicante ; 4. Bibita; 5. Fiu- 
me italiano. : 

Spiegazione dei giuochi precedenti. 

I. Enigma a lettere : 

V 

N01 

NES ga 

RIAD 

Anneo né pi dt 

Rd n E 00 

Mini to neo 

Ei vio 

A 
Anno nuovo, vita nuova. 

II. — Casellario misterioso. 
o.dc ca x 50° E a -B-i-Ns 
LT 6 bed a lotobr ib 9% 
WEI 1 1t 0 DO 1A 
riti dro MS. dba O Var0 
ot a 0 d'odio rea 
Lieto dia un anno Dio a tè; o lettor mio. 

III. Epigrafe: — Chi lascia la via 
vecchia per la nuova. assai. spess’ ingan- 
nato si ritrova. 

Mandarono le soluzioni (qualcuna ‘un 
pochino inesatta): Don Giovanni Comuzzi, 
Cappellano di Sanguarzo; Don Luigi Ago- 

stini; Latisana; Don Domenico Fontana, 
id.; Adalgisa Oliva, Udine; Don Cesare 
Mander, Lauzacco. La sorte favorì il Molto 
Rev. Don Domenico Fontana, 

Corriere commerciale 

Mercato odierno 

Granoturco da L. 10.65 a 12.66 
Cinquantino » 9.70 » 10.60 
Sorgorosso » 680» ‘7.26 
Castagne » 10.— » 12- 
Fagiuoli » 26.— » 30.— 
Il mercato del pollame come il gio- 

vedì ultimo scorso, con qualche cinque 
centesimi di ribasso. 

Burro di latteria da Lire 240 a 
L. 2.50; quello di Carnia fino a L. 2.35; 

lo slavo a L, 2.20. 

Foraggi. 

Fieno nostr. dell'Alta da L.b.— a 5.60 
» » bassa » » 350» 450 

Paglia » 325» 2.50 
Erba Spagna » 6.— » 6.50 

Estrazione del R. Lotto 

Venezia, 7 gennaio 1899, 

79 63 64. 31/46 

Informazioni particolari 
del « Cittadino italiano »> 

Roma, 7. — Il ministero proibì il 
trasporto da Pavia a Milano della 
salma del povero studente Mussi, 
caduto vittima nelle dimostrazioni di 
Pavia. Era già stato accordato il per- 

| messo ; poi fu revecato. ; »4 

— Il 28 gennaio. davanti alla terza 

sezione della Corte d'Appello in Roma, 
si discuterà il ricorso di Ferruccio 

Macola contro il tribunale che lo con- 

dannava a 13 mesi di detenzione pel 

duello-di Villa Celere, Tutti credono 

che verrà assolto, n; ; 

— R' morta la principessa Beatrice 

Altieri, nata, Archiuti. Era nata a Mi. 
lano nel:1823. Prima di morire ebbs 
dal Papa la bsnedizione apostolica. 
Ls famiglie dell’ aristocrazia romana 
prendono il lutto. Le defunta princi- 
pessa era una delle più religiose, e 
caritatevoli damo, 

— La rottura fra i ministri, checchè 
ne dicano in contrario i giornali uffi- 
ciosi, va lentamente, ma fatalmente 

preparandosi. Vacchelli è alle presse 
colla Commissione dei ‘quindici; Pel- 
loux è ‘in urto con tutti, perchè tutti 

dissentano ‘dal suo progetto. di legge 
per le. elezioni. Così pure il Senato 
rumoreggia;. la sua Commissione di 
finanza è contraria al Ministero e si 
ostina nelle date dimissioni. E poi... 
ce’ è l'Africa. i 

— Giungono notizie da Pietroburgo 
che. potrebbe essere.prossimo lo sfratto 
di Leone Tolstoi dalla Russia. Peraltro 
nulla abbiamo di positivo. 

— Alla conferenza per la pace lo 
czar.ha invitato anche Menelik: Pare 
che questi non verrà in Europa, ma 

si ferà rappresentare. 
+ — Continuano alacremente gli studi 
per la riforma del codice di procedura 
penale. La commissione tenna ieri 
quattro sedute, presieduta dal ministro 
di grazia e ‘giustizia. 

—. Ora.si smentisce che il guarda- 
s'gilli Finocchiaro-Aprile intenda pre- 
sentere cd anche appoggiare un pre- 

getto di legga sul divorzio. Vedremo. 

— La Banca ‘d’Italia ha ‘venduto 
alla contessa Mier il palazzo del prin- 
cipe Sciarra, per un milione e mezzo 
di lire. E così la Banca ha fatto di 
nuovo un passo sulla via delle smo- 
bilizzazioni, 

— Pelloux avrebbe manifestato la 
idea di prorogare ancora per un anno 
le elezioni amministrative, e c'ò per... 
aspettare la calma: Tatto ad onore 
dello Statuto. 

— Palloux ha ingiunto ai prefetti 
di reprimere ed impedire ogni ulte- 
riore agitazione, per quanto legale, a 
favore dell’ amnistia. 

— Ieri morì la contessa Revertera, 
moglie. dell’ambasciatore austriaco 
presso la Santa Sede. 

— Si dà per notizia sicura che ras 
Maconnen sconfisse ras Mavgasc'à; in 
modo che questi ha dovuto fuggire, 
abbandonato. dalle truppe superstiti. 

— Il dep. De Marinis (quel’bu'o 
che, a sentirlo, firma: gl indirizzi. per 

cortesia è senza sapere: il.lero conte- 

nuto) è stato incaricato dell’ insegna» 
mento della sociologia a Napoli. 

assolutamente alia pprovazione di leggi 
eccezionali contro i socialisti, i quali 
votsrono sempre contro la proscriz one 

dei Gesuiti e d’altre Corgregazioni 
religiose. 

Tnatta la stampa, anche la più 
chauviniste, commenta con parole ro- 
venti il fatto che la clamorosa con- 
giura anarchica d'Alessandria d'Egitto 
contro Guglielmo II, allorchè questi 
si recò in Palestina, si è svelata una 
scellerata invenzione poliziesca, donde 

tanti danni provennero specialmente 
agl’ italiani. 

l’imperatore si è rimesso dal ma- 
lessere dei giorni scorsi. 

Lucerna, 7. — Si smentisce la no- 

tizia ciarletanesca di qualche giornale 

viennese che il regicida Lucheni abbia 

fatto rivelazioni e indicato complici. 

Nellu Svizzera occidintale abbiam 

avuto bufere, nevicate, e altri gusi di 

stagione. 

Parigi, 7. — Cridesi prossimo il 

ritorno dei conservatori al potere in 

| Ispagua. Laggiù, del resto, conserva- 

tori e progressisti hanno una specie 

di contratto, per dominare vna volta 

quelli ed una questi. 

Dispacci Stefani è particolari 
Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO ”) 

Inghilterra e Sud.n. —— 

Caîro, 6. — Lord Cromer rice- 

vendo ad Ondurman una delegazione 

di Sceicchi sudanesi, dichiarò che 

Kitehener sarà nel sudan |’ unico 

rappresentante dei governi inglese 

ed egiziano; nessun tentativo si farà 

per governare il Sudan direttamente 

dal Cairo, oppure da Londra, Pre- 
mise il. rispetto‘alla religione degli 

‘ abitanti, buona amministrazione, giu- 
stizia, ed imposte moderate. 

Lo stesso Cromer pose la prima 

Berlino, 7. — Il Centro è contrario. 

piotra del collegio Gordona Cartum, 

Dichiarò esseré stopo del collegio non 
di dare ai sudanesi il'carattre in- 
glese, ma di fermare lo spirito degli 
indigeni. 

Londra, 7. — 1l discorso di Cro- 
mer è commentato qual annuncio of- 
ficiale dellostabilimento del protet- 
torato britannico nel Sudan. 

Nelle Filippine 

Londra, 6.» — Lo Standard ha 
da Washington: Il generale Miller 
ricevette ordine di sbarcare ad Hoilo. 

Il gabinetto degli insorti alle Fi- 
lippine-venne costituito con Marini 
agli-esteri e col generale Baldomero 
Aguinaldo (cugino del capo degl in- 
sorti) alla guerra. 

Madrid, 6. — Il generale Rios 
telegrafa da Manilla che i cattivi 
rapporti fra gli americani e gl’in- 
sorti impediscono le pratiche per la 
liberazione dei prigiouieri. 

Amnistia in Spagna. 

Madrid, 6. — Venne emanato un 
decreto di amnistia per ‘tutti i con- 
dannati per delitti di Stampa. 

La baraonda ungherese. 
Budapeste, 6. — Secondo la Cor- 

respondenz. Bureau le notizie di 
alcuni giornali, relativamente ai ne- 
goziati per. un compromesso» fra il 
governo e parecchi deputati unghe- 
resi, sono assolutamente ignorate nei 
circoli competenti. 

Vienna, 6. — Ieri giunsero i mi- 
nistri ungheresi Banffy, Fejervary e 
‘Lukacs. L'imperatore Ti ricevette in 
udienza. Essi resteranno qui anche 
domani. 

Vienna, 7. — L' imperatore rice- 
vette ieri in udienza comune i mi- 
nistri ungheresi Banffy, Frejervary, 
Lukacs e Szacheny (ministro a latere). 
Questi era già stato ricevuto in 
udienza particolare. 

Un treno deviato. 
(Nostro dispaccio particolare). 

Vienna, 7. — Ieri mattina alle 
9.30 la locomotiva d’un treno-merci 
della ferrovia dello Stato, mentre 
stava. manovrando, in causa d’un falso 
“scambio «uscì dalle rotaie e precipitò 
dal viadotto sulla strada sottoposta. 
Il macchinista in un eccesso nervoso 
si morse in modo grave la lingua. 
Non v è-a deplorare altra disgrazia. 

Cantieri distrutti 
Barking, 7. — Uwv'’ esplosione di= 

strusso i cantieri marittimi di H-wet. 
Si deplorano: uns diecina di morti e 
una quarantina di feriti mortalmente. 
I danni sono assai gravi. 

Capro espi:torio 

Madrid, 7. — Il colonnello San 
Martin, che rese Portorico agli Stati 
Uniti, è stato condannato. al. carcere 
perpetuo. 

La Dieta di Gorizia 

Gorizia, 7. — (Dal nostro corrispon- 

dente lm.) — La seduta della Dieta è 

andata deserta, come prevedevo (ve- 

dusi Gazzettino Goriziano); i deputati 

italiani si son tutti astenuti. 
Per le cose di ieri furono fatti una 

quarantina di arresti. Gli sloveni era- 

no turibondi, e nelle osterie gridavano: 

non vogliam bere vino italiano, get- 

taniolo via. 
BI MR 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

EIA EV TI E SISI TT TIE 

- Panettoni, Krapfen 
Continuando la richiesta dei 

nostri Panettoni avvi- 

siamo i nostri cortesì avven- 

tori che oggi Sabato e Dome- 
nica ne troveranno di freschi. 

Tuttii giorni &rapfen 
caldi. 

Offelleria DORTA e Co. 

ere E ERRATE 

" 3° gg 

Nel negozio d'’ ottica 
di G. RIPPA succ ssore a Giacomo 
De Lorenzisi trovano lenti di cri- 
stallo di rocca perfettissima centrale 
ed altri oggetti inerenti. 

in cn 
“i Ir 

FRANCESCO COGOLO 
“oamauar "> 

Via Grassano, 91 — UDINE 
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IL CITTADINO ITALIANO 

T_T TAN lia per l’Italia e per l’Estero: si ricevono esclusivamente presso l'Ufficio Annunzi 
i dra dh INSERZIONI del Cittadino Italiano, via della Posta, 16, UDINE. a 

drm 

Olio fegato querluazo finissimo RICOSTITUENTE za | Prescritto dai Medici contro Da A. BERTELLI e C.,, Milano 
con id 

CATRAMIRA BERTELLI BG pomoifi geacw BRRRANEMIA- RAGHITIDE - SCROFOLA [fr itae ergo 
ei ti e nelle malattie esaurienti Tre bottiglie L 8-60, fropele oi perio = digestivo Si convalescen i nelle aurien h Bott..tripla L. 6.50, più cent. VV per pote. 

gradevole i E | i % Due bott. triple L, 12.25, franche di porto. 8 

d000 001094009000: dna EE ATE 

Novità recentissima per Predicazione — > — igienico, economico. nutritivo, inalterabile — 

. preparato con molto studio e felicissimi risultati } 

da Mons. Gottardo Scotton di Bassano 

LE QUATTRO STAGIONI. EVANGELICHE 
di Mons. AOHILLE G_RUFFONI 

& 
@ 

% 
È 

è Vendibile alla Libr. Ecc. ZORZI RAIMONDO. — Dalla recensione fatta nel 

dd 

% 

() 
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Il Caffè Fam’glia che noi offriamo al pubblico è una vera provvidenza. 
Il Caffè Famiglia non abbisogna, come il caffè Malto ed altrì surrogati, di essere 

Pa mescolato col caffè coloniale, ma basta da solo tanto per l'aroma quanto per il colorito a ta 
& 4 dare una eccellente bibita, LA 

Tl Caffè Famiglia non si altera nè per decorso di giorni nè per mutazioni d’atmosfera. È 
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Cittadino Italiano N. 265 del 26-27 Novembre, il Rev.mo G@lero. Diocesano ne è 
già a conoscenza del pregio dell’ Opera: Sarebbero parole suverfiue.. raccomandarlo 
di nuovo, ed è perciò che la suddetta D;tta si pregia avvisare il Rev.mo Clero es. 
sergli giunta l’ Opera completa (Le quattro stagioni evangeliche). i 

Vol. in 4.0 grande di pag. 456 al prezzo ridotto, L. 3.50. — Desiderandolo 
avere franco a domicilio spedire cartolina-vaglia di L. 3.80. 

OPIVIYCYIXICTVIVIFYCFYTXFTYTY5TT2 

Il Caffè Famiglia è giudicato da-eminenti celebrità mediche, nei riguardi igienici, ottimo. 
Si vende aL... Sil chilogramma. i xa) 
Rappresentante la fabbrica Caffè Famiglia per Udine e Provincia la Ditta R. ZORZI. 
Il Caffè Famiglia — per assaggio, si vende alla Libreria RRaimond _ Zorzi 

e ‘pacchetti damn chilo L. 2:25, mezzo chilo L. 1.15, un:quarto di chilo L. 0.60. x 
Per commissioni ed informazioni dirigere, lettere al Rappresentante. — Pagamenti 
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pronta cassa. — Spese di porto a carico dei mittenti. W 
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Nuova invenzione brevettata, della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — È intto ciò che si può desiderare 
in un saponejda toelettn. Rende la pelle veramente morbida, bianca, vellutata mere la nuova combinazione dell’ amido 

col saponé. — Dura più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa, — Superiore 

ai più rinomati saponi ‘esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, «0 e SO al pezzo profamato e non profumato in 
apposita elegante scatola. : Giu 

ww” SCOPO DELLA NOSTRA CAS3 É DI RENDERLO DI CONSUMO GENERALE 3» 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Dro- 

ghieri, Farmacisti e Profumieri del Regno e dai grossisti hi Milano Paganini, Villani e C..— Zini, Cortesi e Bernì. — Perelli. Paradisi e Comp. 

Sono aperti gli abbonamenti al «Cittadino Ita- 

liano » ampliato notevolmente, ai medesimi prezzi 

di prima, cioè : 
DE Anno Semestre . Trimestre 

UDINE e STATO 20 AH 6 
ESPERO? 1.00 90 9 

Dirigere lettere, vaglia,  cartoline-vaglia, ece, all Amministrazione del “ Cittadino Ita- 

liano” Via della Posta, 16, Udine. 

Udine, 1899— Tipografia del Patronato, 
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